
Dante e il Pi Greco



Cosa succede nell' ultimo canto della Commedia?

Preghiera di San Ber-
nardo alla      Vergine

Visione di Dio e della 
unità dell'universo in 
Dio

Rivelazione dei Misteri 
della Trinità e 
dell'Incarnazione



La preghiera

    San Bernardo (simbolo dell'ardore contem-
plativo) prega la Madonna perché Dante 
possa vedere Dio senza impazzire. 

   La preghiera è strutturata in due parti come 
l'Ave Maria: un canto di lode (vv.1-21) e 
un'orazione (vv.22-39) che inizia con ossi-
mori e antitesi.

    Dante sceglie San Bernardo perché è il santo 
più vicino a Maria dato che contribuì a for-
mare il culto di Maria Vergine.

    Dante ha bisogno di Maria e S. Bernardo per 
vedere Dio perché entrambi rappresentano 
una dote necessaria a tale scopo, ovvero 
l'ardore contemplativo e la Grazia.   



La Visione

  Dante quando  vede 
Dio è incapace di 
esprimere tale espe-
rienza a parole.

   Infatti, prima della de-
scrizione di ciò che 
vede, fa un'annota-
zione psicologica sul 
suo stato d'animo.



Il mistero

    Dante riesce a mostrarci 
il mistero della Trinità 
con l'immagine di tre 
cerchi di diverso colore 
dei quali il secondo (il 
Figlio) assume sem-
bianze umane (l'incar-
nazione) e riflette il pri-
mo (il Padre), e il terzo 
(lo Spirito Santo) spira 
da entrambi ma in sé è 
uno solo cerchio.



Gli ultimi versi

O luce etterna che sola in te sidi,
sola t’intendi, e da te intelletta
e intendente te ami e arridi! 

Quella circulazion che sì concetta
pareva in te come lume reflesso,
da li occhi miei alquanto circunspetta, 

dentro da sé, del suo colore stesso,
mi parve pinta de la nostra effige:
per che ’l mio viso in lei tutto era messo. 

Qual è ’l geomètra che tutto s’affige
per misurar lo cerchio, e non ritrova,
pensando, quel principio ond’ elli indige, 

tal era io a quella vista nova:
veder voleva come si convenne
l’imago al cerchio e come vi s’indova; 

ma non eran da ciò le proprie penne:
se non che la mia mente fu percossa
da un fulgore in che sua voglia venne. 

A l’alta fantasia qui mancò possa;
ma già volgeva il mio disio e ’l velle,
sì come rota ch’igualmente è mossa, 

l’amor che move il sole e l’altre stelle.

        Oh luce eterna, che solo da te stessa sei rac-
chiusa, che tu sola sei in grado di compren-
derti, e solo tu ti conosci e conoscendoti rivol-
gi a te il tuo amore e la tua luce! Quel cerchio 
di luce,(il secondo, il Figlio) che così generato 
appariva in te come una luce riflessa, dopo 
essere stato a lungo da me osservato, dentro 
di sé, disegnata nel suo stesso colore, mi 
sembrò contenere l'immagine di un uomo: per 
cui il mio sguardo era tutto intento a contem-
plare in esso. Come il geometra, il matema-
tico, che si impegna intensamente per fare 
quadrare il cerchio, ma non riesce a trova-
re, pur pensandoci a fondo, il principio su 
cui basare il proprio calcolo, così stavo io di 
fronte a quella straordinaria visione: volevo 
vedere, capire, come si adattasse al cerchio 
quell'immagine umana, e come vi trovasse 
posto; ma le mie capacità non erano adegua-
te ad una simile impresa: se non che, 
all'improvviso, la mia mente fu colpita da una 
bagliore che fece esaudire il suo desiderio. 
Alla mia capacità di immaginazione mancaro-
no a questo punto le forze; ma già il mio desi-
derio di sapere e la mia volontà venivano indi-
rizzati altrove, così come è il moto uniforme di 
una ruota, da Dio , che muove il sole e tutti gli 
altri astri.



Cosa voleva rappresentare Dante con il π  

Dante con l'immagine della quadratura del cerchio voleva 
trasmetterci l'incapacità di un uomo di capire il mistero del-
la Trinità.
Gli ultimi 22 richiamano anche  nella loro struttura tre cer-
chi concentrici: quello in giallo è lo Spirito Santo perché 
dice che “parea foco” e indica il momento in cui Dante 
capisce che  il mistero della Trinità è opera dello Spirito. 
La parte in verde e in rosso rappresenta Dio Figlio perché 
contiene la “nostra effige” umana; quella un azzurro Dio 
Padre perché parla del π che, essendo formato da infinite 
cifre ed essendo un numero irrazionale e trascendente, solo 
da Dio può essere colto nella sua interezza.



Pi greco

Che cos'è? Nella  geometria 
euclidea il π viene definito 
come il rapporto tra la 
circonferenza e il diametro del 
cerchio o l'area di un cerchio 
di raggio 1.

π=C/d 

π=r2π per r =1



La quadratura del cerchio

   La quadratura del cerchio 
consiste nel costruire un 
quadrato e un cerchio con la 
stessa area con solo riga e 
compasso. Questa cosa è 
impossibile perché il quadra-
to dovrebbe avere lato ugua-
le a π1/2.

     Aq=Ac
     Aq=l2      Ac= πr2      

    se r=1   l2= π        l=π1/2



Rettificazione della circonferenza

   La rettificazione della 
circonferenza consiste 
nella costruzione di un 
segmento lungo quanto 
una circonferenza di 
raggio 1 con solo riga e 
compasso. Anche que-
sto è impossibile, ma 
esistono varie costru-
zione molto accurate, 
come quella di Wilhelm  
Specht. 



     Sulla circonferenza di centro O e di raggi r si prenda un punto A e si tracci 
la tangente in A della circonferenza. Su tale tangente si prendono i seg-
menti AB = 2r, BC = r/5,  CD = 2r/5. Poi si congiunge o con C e D e sulla 
retta AO si riporta, a partire da A, un segmento AE = OC. Dal punto E si 
traccia la retta parallela a OD, che interseca la retta AC in F.                        
Si ha AC = 2r + r/5 = 11r/5, AO = r, e per il teorema di Pitagora applicato al 
triangolo rettangolo AOC:

      OC=(AO2 +AC2)1/2=[r2+(11/5r)2]1/2=r/5(146)1/2

     Ora, i triangolo OAD ed EAF sono simili avendo i lati paralleli, e quindi vale 
la proporzione:             AF : AD = AE : AO                                                      
Ma AD = 11r/5 + 2r/5 = 13r/5, AE = OC ed AO = r, da cui si ricava sosti-
tuendo alla proporzione che:

      AF=1/r * 13r/5* r/5*(146)1/2=2r * 3,1415919
      Il reale valore del π è: 3,1415929
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